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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si intende rendere pos-
sibile l’accesso da parte delle Forze di
polizia ai sistemi informativi e ai dati
riguardanti i passeggeri e le merci dete-
nute dai vettori aerei o navali in arrivo o
in partenza negli aeroporti o nei porti
italiani.

L’acquisizione di tali dati appare infatti
indispensabile al fine di potenziare le
misure approntate in tema di sicurezza
interna soprattutto dopo i tragici eventi
dell’11 settembre 2001.

Nel corso dell’istruttoria legislativa
svolta in Commissione, è stata acquisita
dal Ministero dell’interno e precisamente
dal Dipartimento della pubblica sicurezza,
direzione centrale della polizia stradale,
ferroviaria, postale, di frontiera e dell’im-
migrazione, un’ampia ed approfondita re-
lazione sul tema; in tale relazione si evi-
denziava la necessità di un tale intervento
legislativo che tra l’altro appare in linea
con recenti iniziative di carattere ammi-
nistrativo sia a livello nazionale che co-
munitario tese ad aumentare la sicurezza
dei voli e dei trasporti navali.

Durante il dibattito in Commissione è
emersa anche la necessità di contemperare
le esigenze di sicurezza con quelle di
tutela dei dati personali. A tal fine, si è
svolta un’audizione informale del profes-
sor Stefano Rodotà, Garante per la pro-
tezione dei dati personali, nel corso della
quale sono emerse puntuali indicazioni
finalizzate a rendere ancor più compatibili
le disposizioni contenute nella proposta di
legge rispetto al quadro di garanzie pre-
viste, anche in ambito internazionale, in
materia di trattamento di dati personali
effettuati per finalità di polizia.

Non vi è infatti, in linea generale,
alcuna incompatibilità tra la tutela del-
l’ordine pubblico o di contrasto della cri-
minalità organizzata con quelle di prote-
zione della riservatezza dei cittadini.

Sono state quindi, con il contributo ed
il voto favorevole di tutte le forze politiche
presenti in Commissione, apportate alcune
modifiche tese a migliorare sotto tale
aspetto le disposizioni della proposta di
legge originaria.

Venendo ora alla illustrazione del con-
tenuto della proposta di legge nel testo
licenziato dalla Commissione, appare utile
ricordare che la stessa si presenta come
un unico articolo attraverso il quale si
inserisce un comma all’articolo 21 della
legge n. 128 del 2001 (cosiddetto « pac-
chetto sicurezza »); l’articolo 28 della pre-
detta legge, in particolare, reca interventi
in ordine all’immissione negli archivi del
centro elaborazione dati del Ministero del-
l’interno delle notizie e delle informazioni
acquisite dalle Forze di polizia nel corso
delle attività di prevenzione e repressione
dei reati e di quelle amministrative. At-
traverso l’aggiunta di un comma 3-bis si
prevede che le Forze di polizia, relativa-
mente ai reparti e agli uffici operanti in
ambito aeroportuali e portuali, possano
accedere per finalità di prevenzione, ac-
certamento o repressione di alcuni speci-
fici gravi reati ai sistemi informativi dei
vettori aerei e navali nonché ai dati de-
tenuti sotto qualsiasi forma riguardanti le
generalità dei passeggeri e la movimenta-
zione delle merci. Durante l’esame in
Commissione, attraverso l’approvazione di
un emendamento, si è specificato che tale
possibilità per le Forze dell’ordine è limi-
tata alla prevenzione, accertamento o re-
pressione dei reati previsti dall’articolo
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407, comma 2 lettera a) del codice di
procedura penale, di alcuni reati in ma-
teria di contrasto all’immigrazione clan-
destina, nonché di alcuni delitti commessi
contro l’assistenza familiare (sottrazione
di minorenni e di persone incapaci).

La facoltà di accesso si applica ai dati
riguardanti le generalità dei passeggeri e le
merci di tutti gli aeromobili in partenza o
in arrivo negli aeroporti nazionali e di
tutte le navi che approdino in porti na-
zionali o che partano da essi.

Si specifica inoltre che tali dati non
potranno essere utilizzati per finalità di-
verse da quelle di prevenzione, accerta-
mento o repressione dei reati sopraillu-
strati, né potranno essere trasmessi ad
altre amministrazioni. Si prevede, infine,

che i dati già raccolti per le finalità sopra
illustrate relativi a persone nei cui con-
fronti non risulteranno necessari appro-
fondimenti di indagine, dovranno essere
cancellati o trasformati in modo da non
consentire l’identificazione degli interes-
sati.

Attesa la rilevanza e l’utilità dell’inter-
vento normativo che si propone con la
presente proposta di legge e preso atto
dell’unanimità dei consensi che sulla
stessa si è registrata alla conclusione del-
l’esame in Commissione, si auspica una
sollecita approvazione della stessa da
parte dell’Assemblea.

Michele SAPONARA, relatore.
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1. ART. 1.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 21
della legge 26 marzo 2001, n. 128, è in-
serito il seguente:

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 21
della legge 26 marzo 2001, n. 128, è in-
serito il seguente:

« 3-bis. Le Forze di polizia, relativa-
mente ai reparti e agli uffici operanti in
ambiti aeroportuali e portuali, possono
accedere per fini investigativi ai sistemi
informativi dei vettori aerei e navali
nonché ai dati, detenuti sotto qualsiasi
forma, riguardanti i passeggeri e la movi-
mentazione delle merci. La facoltà di ac-
cesso si applica ai dati riguardanti i pas-
seggeri e le merci di tutti gli aeromobili in
partenza o in arrivo negli aeroporti na-
zionali e di tutte le navi che approdino in
porti nazionali o che partano da essi. I
dati raccolti non possono essere utilizzati
per finalità diverse da quelle investigative
né trasmessi ad altre amministrazioni ».

« 3-bis. Le Forze di polizia, relativa-
mente ai reparti e agli uffici operanti in
ambiti aeroportuali e portuali, possono ac-
cedere per finalità di prevenzione, accerta-
mento o repressione dei reati di cui all’arti-
colo 407, comma 2, lettera a), del codice di
procedura penale, dei reati di cui agli arti-
coli 573 e 574 del codice penale, nonché dei
reati di cui all’articolo 12 del Testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni, ai sistemi informativi dei vettori
aerei e navali nonché ai dati, detenuti sotto
qualsiasi forma, riguardanti le generalità
dei passeggeri e la movimentazione delle
merci. La facoltà di accesso si applica ai
dati riguardanti le generalità dei passeggeri
e le merci di tutti gli aeromobili in partenza
o in arrivo negli aeroporti nazionali e di
tutte le navi che approdino in porti nazio-
nali o che partano da essi. I dati raccolti
non possono essere utilizzati per finalità
diverse da quelle di prevenzione, accerta-
mento o repressione dei reati di cui al citato
articolo 407, comma 2, lettera a), del codice
di procedura penale, dei reati di cui ai citati
articoli 573 e 574 del codice penale, nonché
dei reati di cui al citato articolo 12 del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 286, del
1998, e successive modificazioni, né tra-
smessi ad altre amministrazioni. I dati rac-
colti relativi a persone, nei cui confronti
non risultino necessari approfondimenti di
indagine, devono essere cancellati o trasfor-
mati in modo da non consentire l’identifi-
cazione degli interessati. In ogni caso, i dati
raccolti non possono essere utilizzati al di
fuori del procedimento in corso e dei pro-
cedimenti ad esso coordinati o collegati ».
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